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Glossario dei termini e delle abbreviazioni 

ANVUR. Agenzia Nazionale per la Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca. 

AREE SCIENTIFICHE. Sono le 17 Aree scientifiche di cui all’articolo 3, comma 1 del Bando. 

BANDO. Il Bando di partecipazione alla VQR 2020-2024, corrispondente al testo adottato con decreto n. 8 

del presidente del 31 ottobre 2023. 

CINECA. Consorzio Interuniversitario a cui l'ANVUR partecipa come consorziato e con il quale è configurabile 

un rapporto di “in house providing”. Ha gestito lo sviluppo della piattaforma informatica di presentazione e 

valutazione dei prodotti e dei casi studio della VQR.  

D.M. Il decreto ministeriale 998 del 1° agosto 2023, che ha affidato all’ANVUR lo svolgimento della VQR 2020-

2024. 

GEV. Gruppi di Esperti della Valutazione: i 17 comitati di esperte ed esperti italiani e stranieri nelle discipline 

delle aree scientifiche che hanno curato la valutazione dei prodotti di ricerca conferiti dalle Istituzioni, cui si 

aggiungono il GEV Attività di valorizzazione delle conoscenze e il GEV Infrastrutture di ricerca. 

GSD e SSD: 

• GSD. I Gruppi Scientifico-Disciplinari in cui si articolano le Aree, secondo la classificazione di cui 

all'Allegato A del D. M. 2 maggio 2024 n.639. 

• SSD. I Settori Scientifico-Disciplinari nei quali si articola il GSD, secondo la classificazione di cui 

all'Allegato A del D. M. 2 maggio 2024 n.639. 

ISTITUZIONI. Le Istituzioni che sono valutate da ANVUR: Università, Enti Pubblici di Ricerca, Istituzioni 

volontarie (queste ultime su loro esplicita richiesta e previa intesa con l’ANVUR, che preveda la copertura da 

parte delle Istituzioni stesse delle spese relative alla valutazione).  

EPR: Enti Pubblici di Ricerca 

MUR. Ministero dell’Università e della Ricerca.  

PRODOTTI ATTESI. Il termine “prodotti attesi” assume un significato diverso a seconda che sia riferito al 

Dipartimento e nel complesso all’intera Istituzione, oppure alle aggregazioni disciplinari interne 

all’Istituzione/Dipartimento (Aree, GSD, SSD). In particolare, con il termine prodotti attesi si intende, a livello 

dipartimentale, la numerosità dei prodotti ottenuta moltiplicando per 2,5 il numero dei ricercatori accreditati 

(aggiungendo per gli Enti di Ricerca un prodotto per ciascun affiliato), al netto dei ricercatori esonerati ai sensi 

di quanto previsto dall’art. 5, comma 7 del Bando. Si ricorda che ogni ricercatore doveva conferire tra un minimo 

di uno e un massimo di quattro prodotti. Nel caso di mancato conferimento di almeno un prodotto da parte di 

un ricercatore accreditato che non abbia usufruito di esonero, il prodotto sarà considerato come mancante, 

con valutazione pari a zero. Eventuali ulteriori prodotti mancanti a livello di Dipartimento sono attribuiti, sentite 

le Istituzioni interessate, al SSD (e quindi al GSD e Area) che ha il maggior numero di accreditati nel 

Dipartimento. A livello di istituzione, quindi, i prodotti attesi sono dati dalla somma dei prodotti attesi dei 

dipartimenti. A livello di aggregazione disciplinare (Area, GSD, SSD) i prodotti attesi sono dati dal numero dei 

prodotti conferiti a cui si sommano eventuali prodotti mancanti sopra definiti.  

PRODOTTI o PRODOTTI DI RICERCA o PROPOSTE. Tipologie di pubblicazione descritte nell’art. 5 comma 2 
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del Bando (articoli, monografie, capitoli di libro, ecc.), che rappresentano l’insieme complessivo delle 

categorie ammissibili. Vengono conteggiati fra i prodotti anche gli eventuali duplicati. 

PRODOTTI UNIVOCI. Per prodotti univoci si intendono i prodotti conferiti dai ricercatori, al netto di eventuali 

duplicati. Pertanto, prodotti uguali conferiti da più ricercatori contano come un singolo prodotto univoco.  

PROFILI DI QUALITÀ. Sono i profili in cui sono articolati i risultati della valutazione: a) Profilo del personale 

permanente; b) Profilo delle politiche di reclutamento. In particolare:  

a) Profilo del personale permanente: profilo di qualità dei prodotti dell’Istituzione e distinto per area con 

riferimento a ciascun dipartimento o struttura assimilabile, espresso come numero e distribuzione 

percentuale nelle cinque categorie di cui all’articolo 7, comma 10, dei prodotti associati ai ricercatori e 

agli affiliati agli EPR o Università che nel periodo 2020-2024 hanno prestato servizio nella stessa Istituzione 

e con la stessa qualifica. 

b) Profilo delle politiche di reclutamento: profilo di qualità dei prodotti dell’Istituzione e distinto per area 

con riferimento a ciascun dipartimento o struttura assimilabile, ed espresso come distribuzione 

percentuale nelle cinque categorie di merito dei prodotti associati ai ricercatori che, nel periodo 2020-

2024, sono stati assunti dalla Istituzione o sono transitati al suo interno in una fascia o ruolo superiore. 

RICERCATORI. Il personale di ricerca affiliato alle Istituzioni e che risultava in servizio alla data del 1° 

novembre 2024. 

SUBGEV o sub-GEV o subGEV. Sottoinsiemi omogenei dei GEV, definiti sulla base delle caratteristiche 

dell’Area scientifica VQR. 

VQR 2020-2024. Valutazione della Qualità della Ricerca 2020-2024.  
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1. Introduzione 

L’esercizio di Valutazione della Qualità della Ricerca 2020-2024 (VQR 2020-2024) è stato avviato in data 31 

ottobre 2023 con la pubblicazione della versione aggiornata del Bando Valutazione della Qualità della Ricerca 

2020-2024 da parte dell’ANVUR. I contenuti del Bando si fondano sui criteri e modalità stabilite dal D.M. 998 

del MUR del 1° agosto 2023, tramite il quale è stato disciplinato il processo di valutazione dei risultati della 

ricerca di Università, Enti Pubblici di Ricerca, Istituzioni volontarie (queste ultime su loro esplicita richiesta). 

In ottemperanza all’art. 3 del D.M., l’ANVUR si è avvalso, per ciascuna Area di valutazione, di un Gruppo di 

Esperti della Valutazione (GEV), composto da studiose e studiosi italiani ed esteri di elevata qualificazione e 

ne ha nominato coordinatrici e coordinatori. 

1.1 Il Gruppo di esperti della Valutazione (GEV) 

Il GEV dell’Area 13b (GEV13b), ha come riferimento i Settori Scientifico-Disciplinari (SSD) come nella Tabella 

1.1, i Gruppi Scientifico-Disciplinari (GSD) come nella Tabella 1.2 e i Settori European Research Council (ERC)1 

del 2024 come nella Tabella 1.3 ed è composto da 26 Esperti della valutazione elencati nella Tabella 1.4, 

organizzati in subGEV come nella Tabella 1.5. 

Per il contenuto delle Tabelle si rimanda al file Excel allegato al Rapporto. 

Tabella 1.1. Settori scientifico-disciplinari (SSD) dell’Area. 

Tabella 1.2. Gruppi scientifico-disciplinari (GSD) dell’Area. 

Tabella 1.3. Settori European Research Council (ERC) dell'Area. 

I GEV sono stati nominati con delibera n. 82 del 24 aprile 2024, e successive modifiche ed integrazioni. 

Tabella 1.4. Composizione del Gruppo di Esperti della Valutazione (* componenti GEV subentrati dopo l’inizio della VQR). 

Il GEV13b è coordinato dal prof. Alessandro Ruggieri (SSD-ECON-10/A, Università degli Studi della TUSCIA). 

L’assistente del GEV13b è l’ing. Elena Nucci. 

Nel corso della prima riunione il GEV così composto è stato suddiviso nei seguenti sub-GEV (v. Tabella 1.3): 

- subGEV1, coordinato dal Prof. Massimo Sargiacomo (SSD-ECON-06/A, Università degli Studi "G. d'Annunzio" 

CHIETI-PESCARA); 

- subGEV2, coordinato dal Prof. Amedeo Lepore (SSD-STEC-01/B, Università degli Studi della Campania "Luigi 

Vanvitelli"). 

Tabella 1.5. Organizzazione degli esperti in SubGEV, SSD corrispondenti e distribuzione dei prodotti della ricerca gestiti 

Laddove possibile, i prodotti di un singolo SSD sono stati affidati a due componenti GEV sulla base delle 

competenze disciplinari, tenendo conto di quanto definito nel Documento sulle modalità di valutazione dei 

prodotti di ricerca del 31.7.2024 e nelle Linee Guida (par.3.2 e 5.2 del Documento e par. 2 p. 2 delle Linee 

Guida), in base, ordinariamente, alla coerenza tra GSD di afferenza del revisore e del prodotto, tenendo conto 

dei limiti massimi di revisioni esterne assegnabili, della disponibilità del componente a valutare prodotti di 

 

1 https://erc.europa.eu/sites/default/files/2023-03/ERC_panel_structure_2024_calls.pdf  

https://erc.europa.eu/sites/default/files/2023-03/ERC_panel_structure_2024_calls.pdf
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altri GSD (formalmente richiesta e acquisita da ANVUR) e di eventuali situazioni di conflitto di interesse, 

nonché di una adeguata distribuzione dei prodotti tra tutti i componenti GEV onde assicurare, nei limiti del 

possibile, un equilibrio quali-quantitativo nell’attività di valutazione tra tutti i componenti. 

In caso di incompatibilità, sulla base di quanto definito nel Documento sulle modalità di valutazione dei 

prodotti di ricerca del 31.7.2024 (par.8 del Documento) e nelle Linee Guida (par.2), l’individuazione di uno o 

di entrambi i componenti responsabili dei prodotti riferibili al SSD indicato dall’Istituzione nella scheda 

prodotto ha tenuto conto del GSD del componente GEV e secondariamente di GSD affini. Più precisamente I 

prodotti conferiti dalle Istituzioni e di cui: 

a) il componente GEV risulta tra gli autori, sono stati valutati dal Coordinatore del GEV e dal Coordinatore del 

sub-GEV di afferenza, avvalendosi, se necessario, dell’eventuale ausilio di revisori esterni;  

b) il coordinatore del sub-GEV risulta tra gli autori, sono stati valutati dal Coordinatore del GEV e da un altro 

componente GEV, scelto dal Coordinatore, competente da un punto di vista disciplinare avvalendosi, se 

necessario, dell’ausilio di revisori esterni;  

c) il coordinatore del GEV risulta tra gli autori, sono stati valutati dal Consiglio Direttivo dell’ANVUR. 

1.2 Le riunioni 

Le attività del GEV13b sono state organizzate ed espletate per via telematica, tramite piattaforma Microsoft 

Teams messa a disposizione dall’ANVUR, sotto la guida del coordinatore del GEV13b. 

Le riunioni hanno preso in esame aspetti tecnici, di merito e organizzativi, oltre che l’approvazione dei 

documenti ufficiali, e si sono rivelate fondamentali sotto il profilo del raggiungimento degli obiettivi, 

dell’efficienza del processo, nonché della costruzione del clima collaborativo che ha caratterizzato il lavoro 

del GEV13b.  

Oltre al coordinamento dei componenti, il Coordinatore del GEV13b è stato in contatto con i referenti ANVUR 

per la VQR e ha partecipato alle periodiche riunioni formative e organizzative che hanno coinvolto i 

Coordinatori di tutti i GEV. Al fine di favorire un’applicazione piena e omogenea delle regole valutative, i 

membri GEV hanno altresì partecipato a diversi incontri formativi organizzati dall’ANVUR, dedicati 

all’illustrazione delle regole valutative e all’utilizzo della piattaforma informatica a supporto dell’attività di 

valutazione dei GEV. Complessivamente il GEV13b ha tenuto 10 riunioni plenarie.  

La riunione finale per la conferma definitiva delle valutazioni si è svolta il giorno 30 gennaio 2026 e si è 

conclusa con l’approvazione all’unanimità, con una astensione, di tutti i risultati delle valutazioni del GEV13b. 

1.3 I tempi 

Il lavoro del GEV per la VQR ha avuto una durata complessiva di 24 mesi, da maggio 2024 a maggio 2026, 

secondo il cronoprogramma disposto dal Bando e ss.mm.ii. 

- 1° maggio 2024: inizio attività dei GEV; 

- 1° luglio 2024: pubblicazione del documento sulle “Modalità di conferimento dei prodotti della 

ricerca VQR 2020-2024” (ANVUR); 

- 31 luglio 2024: pubblicazione del Documento sulle modalità di valutazione del GEV13b (si 
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rimanda ai documenti pubblicati sul sito dell'ANVUR); 

- 29 aprile 2025: richiesta di integrazione del GEV13b in relazione ad esigenze relative al numero 

di prodotti conferiti all’Area13b;  

- 13 giugno 2025: Approvazione da parte del GEV13b del documento “LINEE GUIDA APPLICAZIONE 

CRITERI VALUTAZIONE PRODOTTI ANVUR VQR 2020-2024 Linee guida per revisori”  

- 8 agosto 2025: Pubblicazione online del documento “LINEE GUIDA APPLICAZIONE CRITERI 

VALUTAZIONE PRODOTTI ANVUR VQR 2020-2024 Linee guida per revisori”  

- dal 3 giugno 2025 al 20 gennaio 2026: distribuzione dei prodotti ai componenti del GEV e 

valutazione dei prodotti; 

- 30 gennaio 2026: approvazione definitiva dei risultati della valutazione del GEV 13b. 

Durante lo svolgimento delle attività di valutazione, l’ANVUR ha proceduto alla sostituzione dei PDF non 

conformi al metadato, danneggiati o incompleti, facendone richiesta alle Istituzioni. Le valutazioni dei relativi 

prodotti sono state eseguite man mano che gli stessi venivano restituiti dalle Istituzioni.  

A partire dal mese di marzo 2026, il lavoro si è concentrato sulla preparazione e sull’elaborazione del presente 

Rapporto di Area. La stesura del documento, affidata al Coordinatore, ha visto la collaborazione dei 

componenti GEV – e in particolare dei Coordinatori subGEV – e il supporto dell’assistente, per alcune sezioni 

specifiche riguardanti le singole discipline, nonché per le considerazioni finali.  

Il Rapporto di Area è stato approvato dal GEV nella sua versione definitiva l’8 maggio 2026, mediante riunione 

telematica. 

Il lavoro del GEV potrà considerarsi formalmente concluso con la presentazione pubblica dei risultati della 

VQR, prevista entro maggio 2026.  

1.4 Descrizione dell’Area 

Il GEV dell’Area Scienze economiche e aziendali comprende 6 gruppi scientifico-disciplinari e 8 settori 

scientifico-disciplinari. Per un totale di 2.696 addetti alla ricerca partecipanti alla VQR 2020-2024, con un 

significativo incremento, di 430 addetti, rispetto alla VQR 2015-2019. L’Area è distribuita su 87 università e 1 

ente di ricerca, il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), anche in questo caso con un incremento di 17 

università rispetto alla precedente VQR. Nelle università si rileva una presenza significativa di addetti 

dell’Area in 253 Dipartimenti e Facoltà, incrementate rispetto alla VQR 2015-2019, tra i quali 107 hanno 

conferito più di 10 prodotti (vedi Tabella 1.6).  

Relativamente alle tematiche di ricerca, alle metodologie e alle tipologie di prodotti, l’Area Scienze 

economiche e aziendali è caratterizzata da una significativa omogeneità con una netta prevalenza del 

contributo in rivista come principale tipologia di pubblicazione (91,9%), e in lingua inglese. Specialmente nei 

settori storici, mostrano particolare importanza dal punto di vista qualitativo, delle basi fondamentali e 

dell’impostazione della ricerca, le monografie, che rappresentano un’attività di notevole impegno e in 

ripresa, seppure con differente ricorrenza rispetto agli articoli scientifici. Le tematiche di ricerca sono quelle 

tipiche dell’area. Per quanto riguarda i gruppi disciplinari 13/ECON 06-07-08-09-10 si incentrano sugli studi 

aziendali in tutte le prospettive, quali contabilità, bilancio, storia della ragioneria, management, innovazione, 

https://www.anvur.it/it/ricerca/qualita-della-ricerca/procedure-valutative/documenti-sulle-modalita-di-valutazione-dei-gev
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marketing, organizzazione, banche, finanza, processi produttivi, qualità e sostenibilità, con una ampia 

interazione tra i diversi settori disciplinari. Per il gruppo disciplinare 13/STEC 01 si rivolgono a un’ampia 

gamma di studi, con frequenti interazioni con altri settori, concentrandosi nell’analisi dei fatti, dei fenomeni 

economici e delle idee economiche, in prospettiva storica. La Storia Economica effettua ricerca in vari campi 

(storia di agricoltura, industria, credito e finanza, commercio e trasporti; impresa, lavoro, popolazione, 

istituzioni e territorio; altri innovativi). Utilizza metodologie quali-quantitative di tipo storico economico e 

accesso a fonti edite e inedite. La Storia del Pensiero Economico si occupa dello sviluppo nel tempo delle 

teorie economiche. Utilizza le metodologie della ricerca storica e strumenti anche di tipo innovativo, 

necessari a collocare problemi e autori studiati nella loro prospettiva storica. 

Tabella 1.6. Numero di ricercatori e ricercatrici dell’Area, per Istituzione e Dipartimento, suddivisi per SSD. 
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2 La valutazione dei “prodotti della ricerca” 

2.1 I criteri di valutazione 

I criteri di valutazione sono stati decisi dal GEV in accordo con il D.M. e il Bando VQR. Essi sono descritti nel 

documento sulle modalità di valutazione dei prodotti di ricerca, disponibile sul sito web dell’ANVUR nella 

sezione VQR 2020-2024 e nelle Linee Guida Applicazione Criteri Valutazione Prodotti. Tale documento, oltre 

ad offrire una descrizione dettagliata della procedura valutativa e dei criteri, contiene anche una descrizione 

dei possibili conflitti di interesse. 

2.2 La metodologia di valutazione 

La qualità dei prodotti di ricerca conferiti dalle Istituzioni è stata valutata con la metodologia della peer 

review. Nel caso in cui all’interno del GEV fossero del tutto o parzialmente assenti le competenze disciplinari 

necessarie per la valutazione, o quando il numero di prodotti era particolarmente elevato, il GEV si è avvalso 

di esperti esterni. La valutazione si è basata sulla qualità del prodotto, indipendentemente dalle 

caratteristiche del prodotto stesso (tipologia, lingua di redazione, numero di autori, genere dell’autore e sua 

qualifica accademica). In caso di prodotti a più di un autore, la valutazione ha riguardato il prodotto nel suo 

insieme e non il contributo dell’autore al quale è stato associato il prodotto. I revisori esterni sono stati 

selezionati dal GEV all’interno di un albo fornito dall’ANVUR. Al fine di ottimizzare l’associazione tra il 

prodotto da valutare e le competenze disciplinari del revisore incaricato della valutazione è stata sviluppata 

all’interno della procedura una piattaforma per facilitare l’associazione, che aveva il compito di suggerire ai 

componenti GEV i revisori più adatti per la valutazione di un certo prodotto; la piattaforma non conduceva 

in ogni caso ad una assegnazione automatica ma aveva solo valore di suggerimento informato, di cui  si 

poteva volontariamente far uso, per la scelta da effettuare da parte del componente GEV. La selezione dei 

revisori esterni, italiani e stranieri, è stata svolta dai componenti GEV cui sono stati affidati i prodotti da 

valutare secondo criteri di correttezza, obiettività e imparzialità. I revisori, di norma, sono stati selezionati ed 

assegnati ai singoli prodotti sulla base delle competenze disciplinari e dell’appartenenza del revisore al 

medesimo gruppo scientifico disciplinare (GSD). 

Sia nel caso in cui la valutazione sia stata condotta interamente da componenti GEV, sia laddove si sia fatto 

ricorso a revisori esterni, per uno o per entrambi i componenti GEV assegnatari del prodotto, i due 

componenti del GEV che hanno gestito il prodotto sono stati responsabili dell’approvazione finale. In caso di 

valutazioni convergenti, i due componenti GEV hanno normalmente confermato la valutazione, salvo 

motivate eccezioni. Al termine del procedimento, hanno formulato una valutazione condivisa sui singoli 

criteri e concordato sul punteggio e sul giudizio finali.   

Nel caso di valutazioni non convergenti, che, occorre sottolinearlo, si è verificato in questo processo di 

valutazione solo per tre prodotti, il sub-GEV ha creato al suo interno un Gruppo di Consenso, che ha proposto 

il punteggio finale, il giudizio sintetico e la classe di merito del prodotto oggetto del parere difforme mediante 

la metodologia del consensus report.  

Nel caso di prodotti interdisciplinari conferiti in valutazione da GEV diversi, è stata applicata la medesima 

procedura: ciascun membro GEV assegnatario del prodotto ha proceduto, in autonomia o con l’ausilio di 

revisori esterni, alla valutazione del prodotto e all’assegnazione di un punteggio e di un relativo giudizio di 

merito per ciascuno dei criteri di valutazione.  
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I prodotti assegnati al GEV per i quali è stata rilevata l’interdisciplinarietà - fatto, in concreto, avvenuto di 

rado - sono stati conferiti a GEV diversi sulla base del settore disciplinare e per essi è stata applicata la 

medesima procedura, salvo che la coppia di revisori è stata composta in questo caso da un componente del 

GEV 13b e da un componente di altro GEV. 

Pur ribadendo la centralità della metodologia basata sulla peer review, il GEV ha ritenuto importante 

assicurare, per i GSD ECON-06/A, ECON-07/A, ECON-08/A, ECON-09/A, ECON-09/B, ECON-10/A, un 

meccanismo di continuità con il precedente esercizio di valutazione al fine di garantire una più rilevante e 

coerente ricaduta dell’attuale processo di valutazione sulla comunità scientifica di riferimento. 

Per questa ragione è stato affiancato, come ausilio alla valutazione, da una lista di riviste consolidata nella 

comunità scientifica di riferimento dei succitati gruppi disciplinari. 

La lista, condivisa da tutti i componenti del GEV 13b afferenti ai gruppi disciplinari richiamati nel presente 

paragrafo, è stata costruita utilizzando le basi di dati Web of Science (WoS), Scopus e ABS (per il solo GSD 

ECON-10/A utilizzando solo WoS e Scopus) tenendo conto degli indicatori di impatto e di notorietà della 

rivista rilevabili per ciascun anno di pubblicazione. Nella lista, che include anche le riviste italiane non 

indicizzate, le fasce di appartenenza delle riviste, ovvero i quartili o i percentili (solo per ECON-10/A) 

enucleabili, sono identificati tramite la combinazione più favorevole dei valori risultanti dagli indicatori 

utilizzati.  

La lista è stata approvata e revisionata più volte, con cadenza annuale, dall’Accademia Italiana di Economia 

Aziendale AIDEA, che comprende tutti i gruppi e i settori disciplinari citati nel presente paragrafo e costituisce 

ormai da anni un punto di riferimento per tutti gli studiosi afferenti ai già citati settori. 

La lista è stata realizzata con estremo rigore, in base a regole etiche e di integrità della ricerca, è stata 

depurata dalla presenza di riviste che presentavano comportamenti anomali ed è considerata 

rappresentativa degli studiosi, e dei relativi studi, nei già menzionati settori di riferimento. 

Le informazioni ricavabili dalla lista sopra descritta sono state utilizzate dal GEV come ausilio per la 

valutazione dei prodotti di cui ai succitati GSD, con specifico riferimento all’impatto.  

Il riferimento alla lista, ad ogni modo, è stato solo di ausilio e non preclusivo al conferimento di qualsiasi 

prodotto, anche quelli pubblicati in riviste non comprese nella lista, che sono stati valutati senza alcun 

pregiudizio rispetto al risultato finale della valutazione. Le fasce di valutazione presenti nella lista, inoltre, 

non sono state in nessun caso intese come classi di valutazione finale né hanno influito, se non come mera 

informazione aggiuntiva, sulla valutazione del prodotto.  

Per il GSD 13/STEC-01, Storia dell’Economia, è stato utilizzato il metodo della peer review ‘pura’, tenuto anche 

conto della formazione del nuovo Gruppo Scientifico Disciplinare che raccoglie Storia economica e Storia del 

pensiero economico. Il campo di studi del raggruppamento è contraddistinto da una forte interdisciplinarità 

e multidisciplinarietà e i suoi prodotti si qualificano per una consistente numerosità di contributi che si 

articolano su ricerche e pubblicazioni ad ampio raggio.  

Per il SSD STEC-01/A è stato utilizzato esclusivamente il metodo della peer review ‘pura’. La Storia del 

pensiero economico è una disciplina coltivata da una poco numerosa comunità internazionale di studiosi, che 

si qualifica per un numero molto ristretto di riviste specialistiche, e per contributi dispersi ad ampio raggio su 

un elevato numero di riviste di discipline contigue. Le riviste di stretta pertinenza non sono quindi 
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confrontabili con quelle di altri ambiti disciplinari. Per il SSD STEC-01/B è stato utilizzato il metodo della peer 

review, con una lista di riviste di ausilio agli studiosi. L‘indicazione della metodologia della peer review è 

derivata dalle caratteristiche specifiche della materia, per sua natura interdisciplinare, e da una necessaria 

omogeneità nei metodi di valutazione all’interno dello stesso raggruppamento, dotato di una declaratoria 

unitaria. I prodotti del settore STEC-01/B, contraddistinti da una forte interdisciplinarità e 

multidisciplinarietà, si qualificano per una consistente numerosità di contributi su pubblicazioni di diverse 

tipologie e pluralità di indirizzi. Per la valutazione, in ogni caso, è stato utilizzato il metodo della peer review. 

2.3 La distribuzione dei prodotti 

Il numero complessivo di prodotti attesi dai ricercatori afferenti all’Area 13b è stato di 6.593. Il numero di 

prodotti conferiti dalle Istituzioni dell’Area 13b è stato di 6.561, dato dalla somma del numero di prodotti 

conferiti dai ricercatori afferenti all’Area sottomessi al GEV13b e del numero di prodotti conferiti dalle 

Istituzioni dell’Area sottomessi ad altri GEV (103). 

La descrizione del processo di valutazione è rappresentata in una serie di Tabelle che ne esprimono in termini 

numerici le varie componenti.  

Rispetto alla precedente VQR si registra una generale riduzione, complessivamente pari nel GEV al 20,56%, 

del ricorso alle revisioni esterne da parte di tutti i SSD, denotando quindi un maggiore uso delle risorse interne 

per la valutazione dei prodotti. 

La tabella 2.1 presenta il numero di revisioni effettuate dal GEV, per subGEV e SSD di valutazione. Le revisioni 

esterne effettivamente assegnate dal GEV sono, in realtà, in numero ancora inferiore rispetto ai dati della 

Tabella 2.1 poiché il GEV ha assegnato in revisione esterna il prodotto univoco mentre il dato rappresentato 

nella tabella 2.1 considera tutti i prodotti compresi i duplicati, ovvero il medesimo prodotto presentato più 

volte da diverse istituzioni ma valutato univocamente dal medesimo revisore. Va tenuto conto, inoltre, del 

numero ristretto dei componenti di alcuni settori e della necessità di fare ricorso a specifiche competenze e 

conoscenze disciplinari, aspetti che hanno comportato un apporto esterno relativamente più esteso. 

Nella tabella 2.1. è riportato, infine, il numero totale delle revisioni ripartito per settore disciplinare di 

valutazione del prodotto che non corrisponde necessariamente al numero di revisioni attribuibili al singolo 

membro GEV. 

Tabella 2.1. Numero di revisioni effettuate dal GEV, per sub GEV e SSD di valutazione. 

Tabella 2.2. Prodotti conferiti valutati dal GEV, per tipologia di pubblicazione e anno. 

Tabella 2.3 Distribuzione dei prodotti conferiti per lingua di pubblicazione e SSD di afferenza del ricercatore. La categoria 
“Altra lingua” contiene i prodotti della ricerca pubblicati in lingue diverse da italiano e inglese. 

I ricercatori afferenti all’Area hanno conferito per lo più prodotti in lingua inglese. Nel GEV la media si attesta 

poco al di sopra del 91%, valore incrementato rispetto alla media dell’84% del precedente esercizio a indicare 

un significativo rafforzamento dell’internazionalizzazione dell’Area. 

Tabella 2.4. Distribuzione dei prodotti conferiti per tipologia, anno di pubblicazione e SSD di afferenza del ricercatore. 

Tabella 2.5. Numero e percentuale di prodotti conferiti da ricercatori afferenti all’Area e GEV che li ha valutati. 

Come anticipato all’inizio del paragrafo 2.3, il GEV13b ha valutato il 98.75% dei prodotti dei ricercatori 
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afferenti all’Area. La differenza, suddivisa nei diversi GEV, è determinata dalla scelta, effettuata in fase di 

sottomissione dei prodotti, di richiedere la valutazione in altri GEV, prevalentemente nel GEV13a (0.84%). 

   Tabella 2.6. Numero e percentuale di prodotti valutati dal GEV per Area di afferenza del ricercatore. 

La tabella 2.6, in cui sono riportati i prodotti effettivamente valutati dai membri del GEV13b, va letta in modo 

complementare rispetto alla tabella 2.5. I prodotti valutati dal GEV13b comprendono infatti anche prodotti 

conferiti da ricercatori afferenti ad altri GEV, sebbene per la quasi totalità siano stati conferiti da ricercatori 

dell’Area 13b. 

Per completezza di informazione occorre considerare che nella tabella 2.6 non sono riportati i prodotti 

conferiti dai dottori di ricerca che, per quanto valutati dal GEV13b, non sono stati presi in considerazione 

nella predisposizione delle Tabelle e del rapporto di area. 

2.4 I risultati della valutazione 

Sulla base del D.M. n. 998/2023, ai singoli prodotti presentati vengono assegnati i seguenti punteggi: 

 Giudizio Punteggio 

A Eccezionale 1 

B Eccellente 0,8 

C Standard 0,5 

D Rilevanza sufficiente 0,2 

E Scarsa rilevanza o non 

accettabile 

0 

 

Occorre preliminarmente evidenziare l’esistenza di una asimmetria tra l’universo dei prodotti che sono stati 

valutati dal GEV13b e l’universo dei prodotti contenuti nelle Tabelle allegate al presente rapporto. In 

particolare: 

• l'universo dei prodotti valutati dal GEV13b comprende tutti i prodotti sulla base dell’ambito di 

valutazione proposto in fase di sottomissione delle istituzioni indipendentemente dall’Area di 

afferenza del ricercatore che ha presentato il prodotto; 

• l'universo dei prodotti contenuti nelle Tabelle allegate al rapporto include invece tutti i prodotti dei 

ricercatori afferenti all’Area 13b, indipendentemente dall’Area di valutazione del prodotto 

presentato. Più in particolare, quindi, include i prodotti che, seppur presentati da ricercatori afferenti 

all’Area 13b, sono stati valutati da altri GEV, mentre non include i prodotti valutati nel GEV13b 

presentati da ricercatori afferenti ad Area diversa dalla 13b e quelli conferiti dai dottori di ricerca, 

che vengono analizzati in altri ambiti della VQR 20-24. 

Questa discrepanza emerge anche dalla lettura congiunta delle Tabelle 2.5 (prodotti conferiti da ricercatori 
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afferenti all’Area, inclusi i prodotti afferenti all’Area ma valutati da altri GEV ed esclusi i prodotti valutati dal 

GEV ma afferenti ad altre aree) e 2.6 (prodotti valutati dal GEV13b indipendentemente dall’Area di afferenza 

del ricercatore, ovvero quelli ai quali hanno avuto accesso i membri del GEV13b tramite la piattaforma di 

valutazione). 

L’analisi delle valutazioni relative solo ai prodotti valutati dal GEV13b, sostanzialmente quelli risultanti dalla 

Tabella 2.6, consente di rilevare che la percentuale complessiva di prodotti collocata in fascia A è risultata 

pari al 29,63% (ECON-06/A 29,71%, ECON-07/A 29,74%, ECON-08/A 29,55%, ECON-09/A 28,86%, ECON-09/B 

29,55%, ECON-10/A 29,62%, STEC-01/A 29,36%, STEC-01/B 29,41%), e che la percentuale complessiva di 

prodotti collocata in fascia B è pari al 38,98%, rimarcando un elevato grado di coerenza e di equilibrio negli 

esiti della valutazione tra tutti gli ambiti disciplinari. La stessa analisi evidenzia: 

- che più del 68% dei prodotti si colloca nelle prime due fasce di valutazione; 

- una significativa crescita della qualità della ricerca complessiva dell’Area rispetto alle valutazioni 

rilevate nella VQR 2015-2019 (+20,46% di prodotti classificati nelle due classi più elevate); 

- una significativa crescita della percentuale dei prodotti classificati nelle due classi più elevate, 

rispetto alle valutazioni della VQR 2015-2019, anche a livello dei singoli settori disciplinari: ECON-

06/A +18,50%, ECON-07/A +14,20%, ECON-08/A +16,78%, ECON-09/A +28,74%, ECON-09/B 

+39,59%, ECON-10/A +13,66%, STEC-01/A +16,73%, STEC-01/B +33,86%. 

Ai fini dell’elaborazione finale dei dati del rapporto, come già sopra specificato, i prodotti valutati dal GEV 

13b in cui il SSD del ricercatore proponente non rientra tra i SSD dell’Area sono stati inviati ai rispettivi GEV 

di afferenza, mentre il GEV 13b ha ricevuto i prodotti valutati da altri GEV in cui il SSD del ricercatore 

proponente rientra tra i SSD dell’Area. 

Tabella 2.7. Punteggi ottenuti e distribuzione dei prodotti conferiti nelle classi di merito (Eccezionale -A; Eccellente - B; 
Standard -C; Rilevanza sufficiente -D; Scarsa rilevanza o non accettabile -E) nell’Area, per SSD di afferenza del ricercatore 
in cui siano stati conferiti almeno 10 prodotti della ricerca. Per “Somma punteggi” si intende la valutazione complessiva 
del SSD ottenuta sommando i punteggi dei prodotti conferiti dai ricercatori afferenti al SSD. 

La tabella 2.7 include, dunque, l’universo dei prodotti presentati da ricercatori afferenti all’Area 13b e non fa 

riferimento esclusivamente ai prodotti valutati dai componenti del GEV13b nell'ambito dell'attività di 

revisione ma comprende anche quelli valutati da altri GEV, escludendo quindi quelli valutati dal GEV 13b ma 

afferenti ad altre aree, non considerati quindi in questa tabella. La tabella, inoltre, non include i prodotti 

conferiti dai dottori di ricerca, che vengono analizzati in altri ambiti della VQR 20-24. 

 

Va fatto presente un generale scostamento dei dati rispetto ai prodotti valutati, come sopra specificato, dai 

componenti del GEV13b; in particolare, gli esiti della valutazione del SSD ECON-09/B riflettono uno 

scostamento significativo rispetto agli esiti riferibili solo ai prodotti direttamente valutati dal settore 

all’interno del GEV13b. Questo differenziale (risultante anche dal disallineamento numerico tra il prospetto 

di distribuzione delle proposte per SSD del ricercatore conferente – Tabella 2.5 - e quello per SSD di 

valutazione – Tabella 2.6) è riconducibile, da un lato, all’incidenza di valutazioni formulate da altri GEV e, 

dall’altro, ai criteri di attribuzione del SSD di valutazione adottati dal sistema all’interno del macrosettore 

ECON-09, che, in alcuni casi, hanno generato un disallineamento tra SSD proposto dal ricercatore e SSD di 

valutazione.   
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L’analisi consente, nuovamente, di rilevare una sostanziale omogeneità nei risultati della valutazione di tutti 

i settori disciplinari. La maggior parte dei prodotti si colloca nelle prime due fasce di valutazione ed evidenzia 

una oggettiva e significativa crescita qualitativa della ricerca, soprattutto se rapportata alla VQR 2015-2019. 

Il miglioramento qualitativo è molto rilevante anche nei diversi settori disciplinari, più evidente nei settori 

che avevano ottenuto risultati notevolmente inferiori nella VQR 2015-2019. 

Tabella 2.8. Punteggi ottenuti e distribuzione dei prodotti conferiti nelle classi di merito (Eccezionale  -A; Eccellente - B; 
Standard -C; Rilevanza sufficiente -D; Scarsa rilevanza o non accettabile -E) per tipologia di pubblicazione laddove siano 
stati conferiti almeno 10 prodotti della ricerca. Per “somma punteggi” si intende la valutazione complessiva dei prodotti 
appartenenti alla tipologia indicata, ottenuta sommando i punteggi dei singoli prodotti. 

La tabella 2.8 evidenzia la ripartizione delle valutazioni in base alla tipologia dei prodotti conferiti. Emerge 

chiaramente come i contributi in rivista, che peraltro rappresentano la quasi totalità dei contributi, abbiano 

ottenuto le valutazioni più alte. Le monografie scientifiche si sono collocate prevalentemente in fasce 

inferiori, eccetto che nelle materie storiche, mentre nessun contributo in atto di convegno è stato classificato 

nelle fasce A o B, sebbene si tratti di numeri praticamente residuali. 

Nel gruppo disciplinare 13/STEC-01 Storia dell’Economia, come si nota dalla tabella 2.9, le monografie hanno 

ottenuto, con il punteggio medio più elevato dell’area e con una percentuale maggioritaria di prodotti 

collocati in prima fascia, una valutazione più alta rispetto ai contributi in riviste. 

Tabella 2.9. Punteggi ottenuti e distribuzione dei prodotti conferiti nelle classi di merito (Eccezionale  - A; Eccellente - B; 
Standard - C; Rilevanza sufficiente - D; Scarsa rilevanza o non accettabile - E) per SSD di afferenza del ricercatore e 
tipologia di pubblicazione laddove siano stati conferiti almeno 10 prodotti della ricerca. Per “somma punteggi” si intende 
la valutazione complessiva del SSD nella tipologia indicata, ottenuta sommando i punteggi dei prodotti presentati dai 
ricercatori afferenti ai SSD del gruppo. 
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3. La valutazione delle Istituzioni nell’Area 

I GEV avevano il compito di valutare i prodotti di ricerca conferiti dalle Istituzioni ottenendo così gli elementi 

d’informazione per il calcolo di alcuni indicatori per la valutazione della qualità dei prodotti conferiti.  

Indicando rispettivamente con 𝐸𝐶𝐶𝑖,𝑗, 𝐸𝐶𝑖,𝑗, 𝑆𝑇𝑖,𝑗, 𝑆𝑈𝐹𝑖,𝑗, 𝑆𝑅𝑖,𝑗 il numero di prodotti Eccezionali, Eccellenti, 

Standard, di Rilevanza sufficiente, di Scarsa rilevanza, non accettabili ovvero non conferiti (rispetto ai prodotti 

attesi) della Istituzione i-esima nell’Area scientifico-disciplinare j-esima, si ottiene la valutazione complessiva 

𝑣𝑖,𝑗 della Istituzione i-esima nell’Area j-esima come: 

 

𝑣𝑖,𝑗 = 𝐸𝐶𝐶𝑖,𝑗 + 0.8 ∙ 𝐸𝐶𝑖,𝑗 + 0.5 ∙ 𝑆𝑇𝑖,𝑗 + 0.2 ∙ 𝑆𝑈𝐹𝑖,𝑗 + 0 ∙ 𝑆𝑅𝑖,𝑗   (1) 

 

Il valore di 𝑣𝑖,𝑗  è utilizzato per il calcolo degli indicatori di qualità della produzione scientifica descritti nel 

seguito. 

Nelle sezioni successive si procede a descrivere gli indicatori qualitativi e quali-quantitativi che tengono conto 

dei punteggi ottenuti dai prodotti e delle dimensioni delle strutture e delle istituzioni. 

 

3.1 Gli indicatori di qualità delle Istituzioni nell’Area 

In questa sezione ci soffermeremo in particolare sulla valutazione della qualità dei prodotti conferiti, 

introducendo alcuni indicatori calcolati a partire dalle informazioni necessarie alla determinazione per la 

valutazione della qualità dei prodotti conferiti. 

3.1.1 L’indicatore 𝑰𝒊,𝒋 

Indicando con 𝑛𝑖,𝑗 il numero di prodotti attesi per la VQR 2020-2024 della Istituzione i-esima nell’Area j-

esima, l’indicatore 𝑰𝒊,𝒋, compreso tra 0 e 1, è dato da: 

𝐼𝑖,𝑗 =
𝑣𝑖,𝑗

𝑛𝑖,𝑗
  (2) 

 

che rappresenta la valutazione media ottenuta dall’Istituzione i-esima nell’Area j-esima. 

3.1.2 L’ indicatore 𝑹𝒊,𝒋 

Indicando sempre con 𝑛𝑖,𝑗 il numero di prodotti attesi per la VQR 2020-2024 della Istituzione i-esima nell’Area 

j-esima, e con 𝑁IST il numero di Istituzioni, l’indicatore 𝑹𝒊,𝒋 è dato da: 

𝑅𝑖,𝑗 =

𝑣𝑖,𝑗

𝑛𝑖,𝑗

∑ 𝑣𝑘,𝑗
𝑁IST
𝑘=1

∑ 𝑛𝑘,𝑗
𝑁IST
𝑘=1

=  
𝐼𝑖,𝑗

𝑉𝑗
𝑁𝑗

⁄
  (3) 

dove 𝑉𝑗 e 𝑁𝑗  indicano la valutazione complessiva e il numero totale di prodotti attesi nell’Area j-esima, vale a 
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dire: 

𝑉𝑗 = ∑ 𝑣𝑘,𝑗

𝑁IST

𝑘=1

 , 𝑁𝑗 = ∑ 𝑛𝑘,𝑗

𝑁IST

𝑘=1

 (4) 

 

L’indicatore 𝑅𝑖,𝑗  rappresenta il rapporto tra la valutazione media attribuita ai prodotti attesi della Istituzione 

i-esima nell'Area j-esima e la valutazione media ricevuta da tutti i prodotti dell'Area 𝑗-esima. Valori inferiori 

a uno indicano una produzione scientifica con valutazione inferiore alla media di Area, valori superiori a uno 

indicano una valutazione superiore alla media. 

3.1.3 L’indicatore 𝑰𝑹𝑨𝑺𝒊,𝒋  

L’indicatore 𝐼𝑅𝐴𝑆𝑖,𝑗 è il rapporto tra la somma dei punteggi relativi alle valutazioni ottenute da un’Istituzione 

in una data Area e la valutazione complessiva dell’Area stessa:  

𝐼𝑅𝐴𝑆𝑖,𝑗 =
𝑣𝑖,𝑗

∑ 𝑣𝑘,𝑗
𝑁𝐼𝑆𝑇
𝑘=1

=
𝑣𝑖,𝑗

𝑉𝑗
   (5) 

Esso è un indicatore di sintesi che tiene conto al tempo stesso della qualità dei prodotti presentati da una 

certa Istituzione in una data Area e della dimensione dell’Istituzione nella stessa Area. L'indicatore di qualità 

è dato dal rapporto tra la valutazione media ricevuta dai prodotti attesi della Istituzione i-esima nell’Area j-

esima rispetto alla valutazione media ricevuta da tutti i prodotti attesi dell’Area j-esima, e corrisponde al 

primo indicatore 𝑅𝑖,𝑗  definito nella (3), che viene moltiplicato con il peso della Istituzione (𝑃𝑖,𝑗 = 𝑛𝑖,𝑗/𝑁𝑗), 

dato dalla quota di prodotti attesi dell'Area j-esima dovuti alla Istituzione i-esima: 

𝐼𝑅𝐴𝑆𝑖,𝑗 =

𝑣𝑖,𝑗

𝑛𝑖,𝑗

∑ 𝑣𝑘,𝑗
𝑁𝐼𝑆𝑇
𝑘=1

𝑁𝑗

×
𝑛𝑖,𝑗

𝑁𝑗
=

𝐼𝑖,𝑗
𝑉𝑗

𝑁𝑗
⁄

×
𝑛𝑖,𝑗

𝑁𝑗
= 𝑅𝑖,𝑗 × 𝑃𝑖,𝑗   (6) 

In definitiva, l’indicatore 𝐼𝑅𝐴𝑆𝑖,𝑗 definisce il peso della Istituzione i-esima nell’Area j-esima, misurato dalla 

quota dei prodotti attesi, sulla base della qualità relativa dei prodotti attesi stessi. Come tale, 𝐼𝑅𝐴𝑆𝑖,𝑗 è un 

indicatore che tiene conto insieme della qualità e del peso relativo di una Istituzione. 

L’indicatore 𝐼𝑅𝐴𝑆𝑖,𝑗 così definito può essere articolato per diverse categorie di prodotti: 

1. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti all’Istituzione i che hanno mantenuto lo stesso ruolo 

nel periodo 2020-2024;  

2. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti all’Istituzione i che sono stati assunti o che hanno 

conseguito avanzamenti di carriera nel periodo 2020-2024; 

3. 1_2 i prodotti attesi del totale dei ricercatori (1 e 2) dell’Istituzione i. 

 

Sulla base delle definizioni sopra fornite, è possibile calcolare gli indicatori 𝐼𝑅𝐴𝑆1𝑖,𝑗, 𝐼𝑅𝐴𝑆2𝑖,𝑗, 

𝐼𝑅𝐴𝑆1_2𝑖,𝑗 applicando la (6) ai sottoinsiemi di ricercatori (e quindi di prodotti) sopra definiti: 
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𝐼𝑅𝐴𝑆1𝑖,𝑗 =
𝑣ℎ=1

𝑖,𝑗

∑ 𝑣ℎ=1
𝑘,𝑗

𝑁𝐼𝑆𝑇
𝑘=1

=
𝑣ℎ=1

𝑖,𝑗

𝑉ℎ=1
𝑗

   (7) 

𝐼𝑅𝐴𝑆2𝑖,𝑗 =
𝑣ℎ=2

𝑖,𝑗

∑ 𝑣ℎ=2
𝑘,𝑗

𝑁𝐼𝑆𝑇
𝑘=1

=
𝑣ℎ=2

𝑖,𝑗

𝑉ℎ=2
𝑗

   (8) 

𝐼𝑅𝐴𝑆1_2𝑖,𝑗 =
𝑣ℎ=1_2

𝑖,𝑗

∑ 𝑣ℎ=1_2
𝑘,𝑗

𝑁𝐼𝑆𝑇
𝑘=1

=
𝑣ℎ=1_2

𝑖,𝑗

𝑉ℎ=1_2
𝑗

  (9) 

 

Nelle formule (7), (8) e (9), con h=1, h=2 e h=1_2 si intende che la valutazione è ristretta ai ricercatori dei 

profili a), b), e a+b), rispettivamente. 

3.1.4 Commenti sul significato degli indicatori di Area dell’Istituzione 

L’indicatore 𝐼𝑖,𝑗 è un indice di qualità media della produzione scientifica che assume il valore 1 nel caso in cui 

l’Istituzione abbia presentato tutti i prodotti attesi, e tutti abbiano ottenuto la valutazione di eccezionale.  

L’indicatore 𝑅𝑖,𝑗  fornisce una indicazione sul punteggio medio dell’Istituzione rispetto alla media di Area e 

dunque sul suo posizionamento rispetto alle altre Istituzioni, indipendentemente dalle sue dimensioni. Se il 

valore di 𝑅𝑖,𝑗  è maggiore di 1, significa che i prodotti presentati dall’Istituzione hanno una qualità 

complessivamente superiore alla media di Area, e viceversa se è minore di 1.  

Gli indicatori 𝐼𝑅𝐴𝑆1𝑖,𝑗, 𝐼𝑅𝐴𝑆2𝑖,𝑗, 𝐼𝑅𝐴𝑆1_2𝑖,𝑗 sono indicatori quali-quantitativi, che tengono conto 

simultaneamente della qualità dei risultati ottenuti dall’Istituzione e delle sue dimensioni e che vengono usati 

ai fini della distribuzione delle risorse.  

3.1.5 Posizionamento delle Istituzioni sulla base degli indicatori 

3.1.5.1 Posizionamento delle Università all’interno dell’Area 

Le Tabella 3.1, Tabella 3.2 e la Tabella 3.3 contengono un elenco delle Università in ordine alfabetico. Per 

ogni Università, è riportato anche il posizionamento in termini dell’indicatore R, calcolato rispettivamente 

per i profili a), b) e a+b) precedentemente definiti. Per una migliore visualizzazione dell’elenco, le Università 

sono divise in quartili calcolati in termini della dimensione in base al numero di prodotti conferiti. La tabella 

contiene anche l'informazione sul numero di Università all'interno dei quartili. Le Tabelle riportano anche i 

valori, rispettivamente, degli indicatori IRAS1, IRAS2 e IRAS1_2 e la quota dimensionale degli Atenei rispetto 

all’Area.  

Per una descrizione completa dei dati riportati si rimanda alle didascalie delle singole Tabelle. Come disposto 

dal Bando, non compaiono nell’analisi complessiva dell’Area risultati che si riferiscono ad un numero di 

prodotti < 10.  

Esse sono: 

- Aosta 

- Basilicata 

- Benevento - Giustino Fortunato 

- Camerino 

- Catanzaro 
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- L'Aquila 

- Lucca - IMT 

- Molise 

- Napoli Benincasa 

- Napoli L'Orientale 

- Napoli Pegaso 

- Perugia Stranieri 

- Reggio Calabria 

- Roma Europea 

- Roma Foro Italico 

- Roma Link Campus 

- Roma Mercatorum 

- Roma San Raffaele 

- Roma UNICUSANO 

- Roma UNINETTUNO 

- Roma UNINT 

- Roma UNITELMA 

- Teramo 

- Torino Politecnico 
 

 

Tabella 3.1. Elenco delle università in ordine alfabetico per il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, 
il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito 
e l’indicatore IRAS1. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di atenei 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di atenei che hanno presentato almeno 10 prodotti nel l'area. Le 
graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. L’indicatore R denota la valutazione media dell'istituzione rispetto 
alla valutazione media delle università dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione 
complessiva dell'istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'istituzione. 
“(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero 
prodotti attesi dell'area; n: numero prodotti attesi dell'istituzione). L’indicatore IRAS1 è definito come rapporto tra la 
valutazione complessiva di un’istituzione in una data area e la valutazione complessiva dell’area stessa, calcolato per il 
profilo dei ricercatori permanenti. 

Tabella 3.2. Elenco delle università in ordine alfabetico per il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, 
il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito 
e l’indicatore IRAS2. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di atenei 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di atenei che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le 
graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. L’indicatore R denota la valutazione media dell'istituzione rispetto 
alla valutazione media delle università dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione 
complessiva dell'istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'istituzione. 
“(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero 
prodotti attesi dell'area; n: numero prodotti attesi dell'istituzione). L’indicatore IRAS2 è definito come rapporto tra la 
valutazione complessiva di un’istituzione in una data area e la valutazione complessiva dell’area stessa, calcolato per il 
profilo dei ricercatori che sono stati reclutati nel periodo 2020-24. 
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Tabella 3.3. Elenco delle università in ordine alfabetico per il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi 
ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali 
di merito e l’indicatore IRAS1_2. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo nella 
graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di 
atenei all’interno del quartile e sul numero complessivo di atenei che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le 
graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. L’indicatore R denota la valutazione media dell'istituzione rispetto 
alla valutazione media delle università dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto 
alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione 
complessiva dell'istituzione ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'istituzione. 
“(n/N) x 100” rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'istituzione rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero 
prodotti attesi dell'area; n: numero prodotti attesi dell'istituzione. L’indicatore IRAS1_2 è definito come rapporto tra la 
valutazione complessiva di un’istituzione in una data area e la valutazione complessiva dell’area stessa, calcolato per 
l'insieme totale dei ricercatori. 

 

Le Tabelle 3.4, 3.5 e 3.6 contengono l’elenco delle Università in ordine alfabetico per ogni GSD dell’Area, 

rispettivamente per i profili di qualità a, b e a+b. Analogamente alle corrispondenti Tabelle delle sezioni 

precedenti, le Tabelle 3.4, 3.5 e 3.6 contengono l’elenco delle Università, organizzata in quartili in funzione 

del numero di prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti all'Istituzione, e la distribuzione dei prodotti 

nelle cinque classi di merito; il parametro di riferimento è in questo caso il GSD di afferenza del ricercatore. 

A proposito delle Tabelle da 3.4 a 3.9 va sottolineato che, trattandosi di classificazioni riferibili ad Atenei e 

Dipartimenti ove siano stati conferiti almeno 10 prodotti per la valutazione, non possono essere considerati 

ranking effettivi, specialmente per i raggruppamenti e le discipline meno numerose, escludendo diverse 

strutture universitarie. 

Tabella 3.4. Elenco delle università in ordine alfabetico per tutti i GSD dell'area per il profilo a. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di università all'interno del quartile e sul numero complessivo di università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
GSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel GSD 
rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.5. Elenco delle università in ordine alfabetico per tutti i GSD dell'area per il profilo b. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di università all'interno del quartile e sul numero complessivo di università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
GSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel GSD 
rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.6. Elenco delle università in ordine alfabetico per tutti i GSD dell'area per il profilo a+b. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di università all'interno del quartile e sul numero complessivo di università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
GSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel GSD 
rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 
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Le Tabelle 3.7, 3.8 e 3.9 contengono un elenco delle Università in ordine alfabetico per ogni SSD dell’Area. 

Analogamente alle corrispondenti Tabelle delle sezioni precedenti, le Tabelle 3.7, 3.8 e 3.9 riportano l’elenco 

delle Università, suddivisa in quartili per numero di prodotti attesi dei ricercatori afferenti all'Istituzione, e la 

distribuzione dei prodotti nelle cinque classi di merito; il parametro di riferimento è in questo caso l’SSD di 

afferenza del ricercatore. 

Tabella 3.7. Elenco delle università in ordine alfabetico per tutti gli SSD dell'area per il profilo a. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di università all'interno del quartile e sul numero complessivo di università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel SSD 
rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.8. Elenco delle università in ordine alfabetico per tutti gli SSD dell'area per il profilo b. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di università all'interno del quartile e sul numero complessivo di università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel SSD 
rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.9. Elenco delle università in ordine alfabetico per tutti gli SSD dell'area per il profilo a+b. La tabella contiene la 
somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei 
prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ateneo 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di università all'interno del quartile e sul numero complessivo di università che hanno presentato almeno 10 prodotti nel 
SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della struttura nel SSD 
rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore 
rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

3.1.5.2 Posizionamento degli Enti Pubblici di Ricerca e delle Istituzioni volontarie all’interno dell’Area 

Il numero degli Enti Pubblici di Ricerca vigilati dal MUR che hanno conferito prodotti all’Area 13b è n. 1 

L’Ente Pubblico di Ricerca vigilato dal MUR che ha conferito un numero di prodotti ≥ 10 per la valutazione 

all’Area 13b  è analizzato in dettaglio nelle Tabelle 3.10, 3.11 e 3.12, dove è riportato anche il posizionamento 

in termini dell’indicatore R, calcolato rispettivamente per i profili a), b) e a+b) precedentemente definiti; per 

una migliore visualizzazione dell’elenco, gli Enti Pubblici di Ricerca sono divise in quartili calcolati in termini 

della dimensione in base al numero di prodotti conferiti. La Tabella contiene anche l'informazione sul numero 

degli Enti Pubblici di Ricerca all'interno dei quartili. 

Tabella 3.10. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per il profilo a. La tabella contiene la somma dei 
punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l’indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle 
classi finali di merito e l'indicatore IRAS1. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ente 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di enti all’interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le 
graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R. L’indicatore R denota la valutazione media dell'ente rispetto alla 
valutazione media degli enti dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media 
mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva 
dell'ente ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'ente. “(n/N) x 100” rappresenta 
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la percentuale dei prodotti attesi dell'ente rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi dell'area; n: 
numero prodotti attesi dell’ente). L’indicatore IRAS1 è definito come rapporto tra la valutazione complessiva di un ente 
in una data area e la valutazione complessiva dell’area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori permanenti. 

Tabella 3.11. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per il profilo b. La tabella contiene la somma dei 
punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l’indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle 
classi finali di merito e l'indicatore IRAS2. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'ente 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di enti all’interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. Le 
graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R.  L’indicatore R denota la valutazione media dell'ente rispetto alla 
valutazione media degli enti dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media 
mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva 
dell'ente ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'ente. “(n/N) x 100” rappresenta 
la percentuale dei prodotti attesi dell'ente rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi dell'area; n: 
numero prodotti attesi dell’ente). L’indicatore IRAS2 è definito come rapporto tra la valutazione complessiva di un ente 
in una data area e la valutazione complessiva dell’area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori che sono stati 
reclutati nel periodo 2020-24. 

Tabella 3.12. Elenco degli Enti Pubblici di Ricerca in ordine alfabetico per il Profilo a+b. La tabella contiene la somma dei 
punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l’indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle 
classi finali di merito e l'indicatore IRAS1_2. Le colonne che riportano graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'Ente 
nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero 
di Enti all’interno del quartile e sul numero complessivo di Enti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'Area. Le 
graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R.  L’indicatore R denota la valutazione media dell'Ente rispetto alla 
valutazione media degli enti dell’Area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media 
dell’Area mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione 
complessiva dell'Ente ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti all'Ente. “(n/N) x 100” 
rappresenta la percentuale dei prodotti attesi dell'Ente rispetto ai prodotti attesi dell'Area (N: numero prodotti attesi 
dell'Area; n: numero prodotti attesi dell’Ente). L’indicatore IRAS1_2 è definito come rapporto tra la valutazione 
complessiva di un Ente in una data Area e la valutazione complessiva dell’Area stessa, calcolato per l’insieme totale dei 
ricercatori. 

Le Tabelle 3.13, 3.14 e 3.15 riportano l’elenco degli Enti Pubblici di Ricerca per profili di qualità e la 

distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito con riferimento al GSD di afferenza del ricercatore. 

Tabella 3.13. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per tutti i GSD dell'area per il profilo a. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 
10 prodotti nel GSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
struttura rispetto alla valutazione media degli enti pubblici di ricerca in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.14. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per tutti i GSD dell'area per il profilo b. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 
10 prodotti nel GSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
struttura rispetto alla valutazione media degli enti pubblici di ricerca in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 
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Tabella 3.15. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per tutti i GSD dell'area per il profilo a+b. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 
10 prodotti nel GSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
struttura rispetto alla valutazione media degli enti pubblici di ricerca in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Le Tabelle 3.16, 3.17 e 3.18 riportano l’elenco per profili di qualità degli Enti Pubblici di Ricerca e la 

distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito con riferimento al SSD di afferenza del ricercatore. 

Tabella 3.16. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'area per il profilo a. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 
10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
struttura rispetto alla valutazione media degli enti pubblici di ricerca in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.17. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'area per il profilo b. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 
10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
struttura rispetto alla valutazione media degli enti pubblici di ricerca in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 

Tabella 3.18. Elenco degli enti pubblici di ricerca in ordine alfabetico per tutti i SSD dell'area per il profilo a+b. La tabella 
contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la 
distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'ente nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di enti all'interno del quartile e sul numero complessivo di enti che hanno presentato almeno 
10 prodotti nel SSD. Le graduatorie sono costruite sulla base dell'indicatore R, che fornisce la valutazione media della 
struttura rispetto alla valutazione media degli enti pubblici di ricerca in quel SSD (se minore di 1 la produzione scientifica 
è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). 
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4 La valutazione dei Dipartimenti nell’Area 

4.1 La premessa 

La VQR ha, tra i suoi compiti, quello di fornire alle Istituzioni un elenco dei Dipartimenti o strutture assimilabili 

che possa essere utilizzato come informazione dagli organi decisionali delle Istituzioni.  

Indicando rispettivamente con ECCi,j,k, ECi,j,k, STi,j,k, SUFi,j,k, SRi,j,k il numero di prodotti Eccezionali, Eccellenti, 

Standard, Rilevanza Sufficiente, Scarsa Rilevanza o Non Accettabile del Dipartimento k-esimo della Istituzione 

i-esima nell’Area scientifico-disciplinare j-esima, si ottiene la valutazione complessiva vi,j,k del Dipartimento k-

esimo della Istituzione i-esima nell’Area j-esima come: 

𝑣𝑖,𝑗,𝑘= 𝐸𝐶𝐶𝑖,𝑗,𝑘 + 0.8*𝐸𝐶𝑖,𝑗,𝑘 +0.5*𝑆𝑇𝑖,𝑗,𝑘 + 0.2*𝑆𝑈𝐹𝑖,𝑗,𝑘 + 0*𝑆𝑅𝑖,𝑗,𝑘   (10) 

 

4.2 Gli indicatori di qualità di Area del Dipartimento 

In questa sezione, in analogia con quanto già fatto per le Istituzioni, saranno introdotti alcuni indicatori di 

qualità dei prodotti conferiti dai Dipartimenti. Gli indicatori forniscono informazioni potenzialmente utili sulla 

qualità della ricerca del Dipartimento in una determinata Area. 

4.2.1 L’indicatore 𝑰𝒊,𝒋,𝒌 

Indicando con 𝑛𝑖,𝑗,𝑘 il numero di prodotti attesi per la VQR del Dipartimento k-esimo della Istituzione i-esima 

nell’Area j-esima, l’indicatore 𝑰𝒊,𝒋,𝒌, minore o uguale a uno, è dato da: 

𝐼𝑖,𝑗,𝑘 =
𝑣𝑖,𝑗,𝑘

𝑛𝑖,𝑗,𝑘
   (11) 

e rappresenta la valutazione media ottenuta dal Dipartimento k-esimo della Istituzione i-esima nell’Area j-

esima. 

4.2.2 L’indicatore 𝑹𝒊,𝒋,𝒌  

Indicando sempre con ni,j,K il numero di prodotti attesi per la VQR del Dipartimento k-esimo della Istituzione 

i-esima nell’Area j-esima, e con 𝑁IST il numero di Istituzioni, l’indicatore 𝑹𝒊,𝒋,𝒌 è dato da: 

𝑅𝑖,𝑗,𝑘 =

𝑣𝑖,𝑗,𝑘

𝑛𝑖,𝑗,𝑘

∑ 𝑣𝑠,𝑗
𝑁IST
𝑠=1

∑ 𝑛𝑠,𝑗
𝑁IST
𝑠=1

=  
𝐼𝑖,𝑗,𝑘

𝑉𝑗
𝑁𝑗

⁄
 (12) 

dove 𝑉𝑗 e 𝑁𝑗  indicano la valutazione complessiva e il numero totale di prodotti attesi nell’Area j-esima, vale a 

dire: 

 𝑉𝑗 = ∑ 𝑣𝑠,𝑗

𝑁IST

𝑠=1

 , 𝑁𝑗 = ∑ 𝑛𝑠,𝑗 

𝑁IST

𝑠=1

 (13) 
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L’indicatore 𝑅𝑖,𝑗,𝑘 rappresenta il rapporto tra la valutazione media ricevuta dai prodotti del Dipartimento k-

esimo della Istituzione i-esima nell'Area j-esima e la valutazione media ricevuta da tutti i prodotti dell'Area j-

esima. Valori minori di uno indicano una produzione scientifica con una valutazione media inferiore alla 

media dell’Area, valori maggiori di uno indicano una valutazione superiore alla media dell'areadell’Area. 

4.2.3 L’indicatore IRDi,j,k  

L’indicatore IRDi,j,k è definito come rapporto tra la somma dei punteggi corrispondenti alle valutazioni 

raggiunte da un Dipartimento k della Istituzione i in una data Area j e la valutazione complessiva dell’Area 

stessa:  

𝐼𝑅𝐷𝑖,𝑗,𝑘 =
𝑣𝑖,𝑗,𝑘

∑ 𝑣𝑠,𝑗
𝑁𝐼𝑆𝑇
𝑠=1

 (14) 

L’indicatore 𝐼𝑅𝐷𝑖,𝑗,𝑘 è un indicatore quali-quantitativo, che tiene conto simultaneamente della qualità dei 

risultati ottenuti dal Dipartimento e delle sue dimensioni.  

L’indicatore 𝐼𝑅𝐷𝑖,𝑗,𝑘 così definito può essere articolato in tre sotto-indicatori coerenti con i profili fissati nel 

D.M. e nel Bando. In particolare, si definiscono tre diverse categorie di prodotti: 

1. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti al Dipartimento k dell’Istituzione i che hanno 

mantenuto lo stesso ruolo nel periodo 2020-2024;  

2. i prodotti attesi da parte dei ricercatori afferenti al Dipartimento k dell’Istituzione i che sono stati 

assunti o hanno conseguito avanzamenti di carriera nel periodo 2020-2024; 

3. 1_2 i prodotti attesi da parte del totale dei ricercatori (1 e 2) dell’Istituzione i. 

Sulla base delle definizioni sopra fornite, è possibile calcolare gli indicatori 𝐼𝑅𝐷1𝑖,𝑗,𝑘 , 𝐼𝑅𝐷2𝑖,𝑗,𝑘, 𝐼𝑅𝐷1_2𝑖,𝑗,𝑘, 

applicando la (14) a tutti i ricercatori (e quindi ai prodotti) sopra definiti: 

𝐼𝑅𝐷1𝑖,𝑗,𝑘 =
𝑣ℎ=1

𝑖,𝑗,𝑘

∑ 𝑣ℎ=1
𝑘,𝑗

𝑁𝐼𝑆𝑇
𝑘=1

=
𝑣ℎ=1

𝑖,𝑗,𝑘

𝑉ℎ=1
𝑗

     (15) 

𝐼𝑅𝐷2𝑖,𝑗,𝑘 =
𝑣ℎ=2

𝑖,𝑗,𝑘

∑ 𝑣ℎ=2
𝑘,𝑗

𝑁𝐼𝑆𝑇
𝑘=1

=
𝑣ℎ=2

𝑖,𝑗,𝑘

𝑉ℎ=2
𝑗

     (16) 

𝐼𝑅𝐷1_2𝑖,𝑗,𝑘 =
𝑣ℎ=1_2

𝑖,𝑗,𝑘

∑ 𝑣ℎ=1_2
𝑘,𝑗

𝑁𝐼𝑆𝑇
𝑘=1

=
𝑣ℎ=1_2

𝑖,𝑗,𝑘

𝑉ℎ=1_2
𝑗

    (17) 

 

Nelle formule (15), (16) e (17), con h=1, h=2 e h=1_2 si intende che la valutazione è ristretta ai ricercatori dei 

profili a, b, e a+b, rispettivamente. 

4.2.4 Posizionamento dei Dipartimenti sulla base degli indicatori di qualità del Dipartimento 

nell’Area 

In questa sezione viene riportato il posizionamento dei Dipartimenti delle singole Istituzioni valutate sulla 

base degli indicatori di qualità di Area. Le Tabelle 4.1, 4.2 e 4.3 contengono l’elenco alfabetico dei 
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Dipartimenti delle Università, con le informazioni relative alla somma dei punteggi ottenuti, il numero dei 

prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e 

gli indicatori IRD sopra definiti, calcolati rispettivamente per i profili a), b) e a+b). 

Tabella 4.1Elenco dei dipartimenti delle università, in ordine alfabetico prima per università e poi per dipartimento per il 
profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD1. Se l'istituzione non ha fornito 
un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'istituzione nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento.  La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. 
L’indicatore R denota la valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti dell’area 
(se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del dipartimento ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. “(n/N) x 100” rappresenta la 
percentuale dei prodotti attesi del dipartimento rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi dell'area; 
n: numero prodotti attesi del dipartimento). L’indicatore IRD1 è definito come rapporto tra il punteggio complessivo 
raggiunto da un dipartimento in una data area e il punteggio complessivo dell’area stessa, calcolato per il profilo dei 
ricercatori permanenti. Come disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi 
nell’area. 

Tabella 4.2. Elenco dei dipartimenti delle università, in ordine alfabetico prima per università e poi per dipartimento per 
il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD2. Se l'istituzione non ha fornito 
un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'istituzione nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area.  
L’indicatore R denota la valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti dell’area 
(se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del dipartimento ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. “(n/N) x 100” rappresenta la 
percentuale dei prodotti attesi del dipartimento rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi dell'area; 
n: numero prodotti attesi del dipartimento). L’indicatore IRD2 è definito come rapporto tra il punteggio complessivo 
raggiunto da un dipartimento in una data area e il punteggio complessivo dell’area stessa, calcolato per il profilo dei 
ricercatori che sono stati reclutati nel periodo 2020-24. Come disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti 
con meno di 10 prodotti attesi nell’area. 

Tabella 4.3. Elenco dei dipartimenti delle università, in ordine alfabetico prima per università e poi per dipartimento per 
il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, 
l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD1_2. Se l'istituzione non ha fornito 
un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'istituzione nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. 
L’indicatore R denota la valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti dell’area 
(se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del dipartimento ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. “(n/N) x 100” rappresenta la 
percentuale dei prodotti attesi del dipartimento rispetto ai prodotti attesi dell'area (N: numero prodotti attesi dell'area; 
n: numero prodotti attesi del dipartimento). L’indicatore IRD1_2 è definito come rapporto tra il punteggio complessivo 
raggiunto da un dipartimento in una data area e il punteggio complessivo dell’area stessa, calcolato per l’insieme totale 
dei ricercatori. Come disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’area.  
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Le Tabelle 4.4, 4.5 e 4.6 contengono l’elenco alfabetico dei Dipartimenti delle Università per tutti i GSD 

dell’area, con le informazioni relative alla somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 

valutazione media, l'indicatore R e la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito, calcolati 

rispettivamente per i profili a), b) e a+b), per tutti i GSD dell’Area. 

A proposito delle Tabelle da 4.4 a 4.6 va sottolineato che, trattandosi di classificazioni riferibili ad Atenei e 

Dipartimenti ove siano stati conferiti almeno 10 prodotti per la valutazione, non possono essere considerati 

ranking effettivi, specialmente per i raggruppamenti e le discipline meno numerose, escludendo diverse 

strutture universitarie. 

Tabella 4.4. Elenco dei dipartimenti delle università, in ordine alfabetico prima per università e poi per dipartimento per 
il profilo a, per tutti i GSD dell'Area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Se l'istituzione non ha fornito 
un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'istituzione nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel GSD. 
L’indicatore R denota la valutazione media del dipartimento nel GSD rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in 
quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del dipartimento ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori incardinati e afferenti al GSD. Come disposto dal bando, la tabella 
non include I dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nel GSD. 

Tabella 4.5. Elenco dei dipartimenti delle università, in ordine alfabetico prima per università e poi per dipartimento per 
il profilo b, per tutti i GSD dell'area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, la 
valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Se l'istituzione non ha fornito 
un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale).  Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'istituzione nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel GSD. 
L’indicatore R denota la valutazione media del dipartimento nel GSD rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in 
quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del dipartimento ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori incardinati e afferenti al GSD. Come disposto dal bando, la tabella 
non include i dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nel GSD. 

 

Tabella 4.6. Elenco dei dipartimenti delle università, in ordine alfabetico prima per università e poi per dipartimento per 
il profilo a+b, per tutti i GSD dell'area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, 
la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. Se l'istituzione non ha fornito 
un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. (nessuna articolazione 
dipartimentale).  Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione dell'istituzione nella graduatoria 
assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche l'informazione sul numero di dipartimenti 
all’interno del quartile e sul numero complessivo di dipartimenti che hanno presentato almeno 10 prodotti nel GSD. 
L’indicatore R denota la valutazione media del dipartimento nel GSD rispetto alla valutazione media dei dipartimenti in 
quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se maggiore di 1 è 
qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva del dipartimento ottenuta 
sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori incardinati e afferenti al GSD. Come disposto dal bando, la tabella 
non include i dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nel GSD. 

Le Tabelle 4.7, 4.8 e 4.9 contengono l’elenco alfabetico dei Dipartimenti o delle strutture assimilate degli Enti 

pubblici di ricerca, con le informazioni relative alla somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti attesi, 
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la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e gli indicatori IRD 

sopra definiti, calcolati rispettivamente per i profili a), b) e a+b). 

Tabella 4.7. Elenco dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti pubblici di ricerca, in ordine alfabetico prima 
per ente e poi per dipartimento per il profilo a. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti 
attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD1. Se 
l'istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. 
(nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. L’indicatore R denota la 
valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti 
pubblici di ricerca dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se 
maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dei 
dipartimenti ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. 

Tabella 4.8. Elenco dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti pubblici di ricerca, in ordine alfabetico prima 
per ente e poi per dipartimento per il profilo b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei prodotti 
attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore IRD2. Se 
l'istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla n.a.d. 
(nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. L’indicatore R denota la 
valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti 
pubblici di Ricerca dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se 
maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “Somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dei 
dipartimenti ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. L’indicatore IRD2 
è definito come rapporto tra il punteggio complessivo raggiunto da un dipartimento in una data area e il punteggio 
complessivo dell’area stessa, calcolato per il profilo dei ricercatori che sono stati reclutati nel periodo 2020-2024. Come 
disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’area. 

 

Tabella 4.9. Elenco dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti pubblici di ricerca, in ordine alfabetico prima 
per ente e poi per dipartimento per il profilo a+b. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il numero dei 
prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito e l'indicatore 
IRD1_2. Se l'istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta 
la sigla n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla 
posizione dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nell'area. L’indicatore R denota la 
valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti 
pubblici di Ricerca dell’area (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre se 
maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Per “somma punteggi (v)” si intende la valutazione complessiva dei 
dipartimenti ottenuta sommando i punteggi dei prodotti attesi dai ricercatori afferenti al dipartimento. L’indicatore 
IRD1_2 è definito come rapporto tra il punteggio complessivo raggiunto da un dipartimento in una data area e il 
punteggio complessivo dell’area stessa, calcolato per l’insieme totale dei ricercatori. Come disposto dal bando, la tabella 
non include i dipartimenti con meno di 10 prodotti attesi nell’area. 

Infine, le Tabelle 4.10, 4.11 e 4.12 contengono l’elenco alfabetico dei Dipartimenti o strutture assimilate degli 

Enti pubblici di ricerca per tutti i GSD dell’area, con le informazioni relative alla somma dei punteggi ottenuti, 

il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R e la distribuzione dei prodotti nelle classi 

finali di merito,  calcolati rispettivamente per i profili a), b) e a+b). 
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Tabella 4.10. Elenco dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti pubblici di Ricerca, in ordine alfabetico prima 
per ente e poi per dipartimento per il profilo a, per i GSD dell'area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, 
il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. 
Se l'istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla 
n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nel GSD. L’indicatore R denota la 
valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti 
pubblici di Ricerca in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre 
se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Come disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti con meno 
di 10 prodotti attesi nell’area. 

Tabella 4.11. Elenco dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti pubblici di ricerca, in ordine alfabetico prima 
per ente e poi per dipartimento per il profilo b per i GSD dell'area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, il 
numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. 
Se l'istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla 
n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nel GSD. L’indicatore R denota la 
valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti 
pubblici di Ricerca in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre 
se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Come disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti con meno 
di 10 prodotti attesi nell’area. 

Tabella 4.12. Elenco dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti pubblici di ricerca, in ordine alfabetico prima 
per ente e poi per dipartimento per il profilo a+b per i GSD dell'area. La tabella contiene la somma dei punteggi ottenuti, 
il numero dei prodotti attesi, la valutazione media, l'indicatore R, la distribuzione dei prodotti nelle classi finali di merito. 
Se l'istituzione non ha fornito un elenco di articolazioni interne attive alla data del 1 novembre 2024, si riporta la sigla 
n.a.d. (nessuna articolazione dipartimentale). Le colonne che riportano le graduatorie si riferiscono sia alla posizione 
dell'istituzione nella graduatoria assoluta che all'interno del quartile di riferimento. La tabella contiene anche 
l'informazione sul numero di dipartimenti e delle strutture assimilate all’interno del quartile e sul numero complessivo di 
dipartimenti e delle strutture assimilate che hanno presentato almeno 10 prodotti nel GSD. L’indicatore R denota la 
valutazione media del dipartimento rispetto alla valutazione media dei dipartimenti e delle strutture assimilate degli enti 
pubblici di Ricerca in quel GSD (se minore di 1 la produzione scientifica è di qualità inferiore rispetto alla media mentre 
se maggiore di 1 è qualitativamente superiore). Come disposto dal bando, la tabella non include i dipartimenti con meno 
di 10 prodotti attesi nell’area. 
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5 Analisi dei risultati e considerazioni finali 

Complessivamente, sulla base di quanto già riportato nei diversi paragrafi del rapporto, l'analisi più 

significativa riguarda il generale miglioramento di tutti i settori disciplinari in questo esercizio di valutazione 

e il miglioramento complessivo dell’Area in termini di qualità dei contributi presentati, sotto il profilo 

dell’originalità, dell’impatto e dell’internazionalizzazione.  

I risultati evidenziano come l'area 13B delle scienze economiche e aziendali si contraddistingua per un 

percorso di progressivo miglioramento, tanto più alla luce dell'incremento dei prodotti presentati.  

Tra gli elementi positivi di questo esercizio di valutazione va evidenziato l’impegno, la professionalità e il 

comportamento armonico di tutti i componenti del GEV13b, sia dei più esperti sia di coloro con minore 

esperienza, che hanno saputo però, con umiltà e dedizione, apprendere e applicare i principi della 

valutazione. 

A conferma dell’armonia e dell’equilibrio nello svolgimento dei lavori si denota l'assenza di gruppi di consenso 

e la costante condivisione di tutte le scelte compiute.  

La piattaforma di valutazione, sebbene mostrando diverse problematiche, sia iniziali sia in corso d’opera, 

rispetto alla conformità e all’aggiornamento dei dati, con conseguenti ricadute sul processo di valutazione, 

ha poi svolto complessivamente le funzioni attese e richieste. Per il futuro si auspica che anch'essa possa 

essere suscettibile di potenziali miglioramenti, soprattutto in termini di velocità, affidabilità delle prestazioni, 

capacità di rappresentazione dei risultati e fruibilità da parte dell’utente. Inoltre, sarebbe auspicabile un pre-

test complessivo delle funzionalità della piattaforma almeno due mesi prima dall’inizio della valutazione da 

parte dei Coordinatori di GEV e Sub-GEV e una organizzazione temporale delle scadenze di invio ai revisori 

frutto di una maggiore condivisione tra GEV, Agenzia e Cineca.  Per il futuro sarebbe oltremodo utile favorire 

il più possibile il conferimento dei prodotti all'Area di afferenza del ricercatore, limitando la possibilità di 

scegliere un settore scientifico disciplinare diverso da quello di afferenza, al fine di assicurare soprattutto la 

necessaria coerenza della valutazione, essenziale in qualsiasi processo di revisione, limitare eventuali 

comportamenti opportunistici e garantire anche la corrispondenza dei dati tra la fase di valutazione e quella 

di presentazione del rapporto e dei risultati. 

Si tratta di uno degli ambiti sui quali, in un rapporto di proficua collaborazione con l'Agenzia, il GEV è 

disponibile ad aprire un confronto proficuo, anche al fine di sviluppare ulteriormente alcune analisi più 

approfondite, su singoli aspetti specifici per delineare comportamenti, prospettive e trend ed assicurare, 

quindi, un miglioramento continuo nel processo di valutazione. 

 

 

 


